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ORGANI COLLEGIALI

• Consiglio d’istituto: si occupa della gestione economica, come acquisti, consulenze e tetti 

massimi di spesa, e di tutte le decisioni d’indirizzo generale dell’istituzione scolastica.

• Collegio docenti: si occupa della programmazione del PTOF (piano triennale dell’offerta 

formativa) e di deliberare su quanto contenuto al suo interno. In generale si occupa 

dell’attività didattica e formativa della scuola.

• Consiglio di classe: si occupa dei criteri di valutazione della classe e dei provvedimenti 

disciplinari. In sede tecnica, dove non è prevista la presenza della rappresentanza, detta 

“scrutinio”, delibera sulla valutazione dei singoli studenti.

• Comitato studentesco: è l’organo fondamentale degli studenti. Grazie ad esso ogni classe 

e ogni studente può fare proposte e osservazioni e soprattutto permette di mantenere 

aperto un canale di comunicazione rapida verso tutti gli studenti.



RAPPRESENTANTE DI CLASSE 

È LO STUDENTE ELETTO A RAPPRESENTARE GLI STUDENTI DELLA 

PROPRIA CLASSE ALL’INTERNO DEL CONSIGLIO DI CLASSE (CDC) E 

NEL COMITATO STUDENTESCO. 

OGNI CLASSE ELEGGE 2 RAPPRESENTANTI CON DIRITTO DI VOTO 

ALL’INTERNO DEL CDC SU TUTTE LE QUESTIONI TRANNE CHE SULLE 

QUESTIONI DI VALUTAZIONE.



PRINCIPALI COMPITI 

• CONVOCA E GESTISCE LE ASSEMBLEE DI CLASSE: per tali assemblee 

è possibile richiedere un’ora al mese durante le ore curriculari;

• cura il rapporto tra LA CLASSE E I SINGOLI DOCENTI;

• cura il rapporto CON LA SEGRETERIA SCOLASTICA per richieste, 

consegne, autorizzazioni, etc.;

• cura il rapporto e presenta eventuali richieste della classe AL PRESIDE;

• rappresenta la classe NEL COMITATO STUDENTESCO;

• cura il rapporto con i RAPPRESENTANTI D’ISTITUTO;

• cura L’INFORMAZIONE e stimola LA PARTECIPAZIONE della classe 

alle attività studentesche.



IN PIÙ…

CURA, in accordo e collaborazione 

coi docenti:

• LA PROGRAMMAZIONE E LA GESTIONE DELLE LEZIONI, delle 

verifiche e del carico di studio

• I VIAGGI D’ISTRUZIONE

• la partecipazione ad ATTIVITÀ O PROGETTI come gruppo classe



DURANTE LE ASSEMBLEE DI CLASSE

FACILITA LO SVOLGIMENTO DELL’ASSEMBLEA: LA RENDE PRODUTTIVA

FA IN MODO CHE SI AFFRONTINO GLI ORDINI DEL GIORNO

REDIGE IL VERBALE E PRENDE NOTA DELLE DECISIONI PRESE: È UN ATTO 

SCRITTO CHE ATTESTA LE DECISIONI DI CUI IL RAPPRESENTANTE SI FA 

PORTAVOCE 

RIPORTA ALLA CLASSE LE DECISIONI PRESE DALLA SCUOLA, DAL COMITATO 

STUDENTESCO O DAL CONSIGLIO DI CLASSE



È BUONA PRASSI

CONVOCARE UN’ASSEMBLEA DI CLASSE PRIMA E 

DOPO UN CONSIGLIO DI CLASSE PER: 

- SENTIRE IL PARERE DELLA CLASSE E RIPORTARLO AL 

CDC

- RIFERIRE ALLA CLASSE QUANTO DECISO DAL CDC IN 

MODO UFFICIALE



DULCIS IN FUNDO…

DEVE CONOSCERE CHI SONO I RAPPRESENTANTI DI ISTITUTO E 

PARTECIPARE SEMPRE AL COMITATO STUDENTESCO

È IMPORTANTE CHE I RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI SIANO IN 

CONTATTO CON I RAPPRESENTANTI DI CLASSE: PER RACCOGLIERE IDEE, 

PROMUOVE INIZIATIVE, SEGNALARE PROBLEMI

DEVE CONOSCERE BENE IL REGOLAMENTO DI ISTITUTO



COMITATO STUDENTESCO

IL SUO RUOLO CARDINE È GARANTIRE LA PARTECIPAZIONE NELLA SCUOLA E CREARE 

RACCORDO TRA I RAPPRESENTANTI DI CLASSE, QUELLI D’ISTITUTO E DI CONSULTA.

• Il comitato è tenuto a nominare uno studente maggiorenne come rappresentante del 

medesimo all'interno dell’organo di garanzia della scuola.

• È buona prassi che tutti i comitati studenteschi si dotino di un regolamento interno e che 

eleggano un presidente subito dopo le elezioni dei rappresentanti d’istituto e di classe. A 

tale carica si possono candidare tutti i rappresentanti maggiorenni che fanno parte del 

comitato.

• Tra i principali ruoli del comitato studentesco si sottolinea quello di formulare proposte al 

consiglio d’istituto inerenti i principali argomenti previsti nel dpr 567/96.

• Propone e promuove le Assemblee Studentesche.



ASSEMBLEE STUDENTESCHE 

SONO UN’OCCASIONE DI PARTECIPAZIONE 

DEMOCRATICA PER L'APPROFONDIMENTO DEI 

PROBLEMI DELLA SCUOLA E DELLA SOCIETÀ 

PER LA 

FORMAZIONE CULTURALE e CIVILE DEGLI STUDENTI



ALTRO DA SAPERE

Si tengono una Assemblea di Istituto e una di classe AL MESE (non 

sempre nello stesso giorno).

Possono partecipare, previa autorizzazione,  ESPERTI DI PROBLEMI 

SOCIALI, CULTURALI, ARTISTICI E SCIENTIFICI.

Possono assistere, oltre al preside od un suo delegato, i docenti che 

lo desiderino.



FUNZIONAMENTO DELLE ASSEMBLEE 
STUDENTESCHE 

• L'ASSEMBLEA DI ISTITUTO DEVE DARSI UN REGOLAMENTO PER IL PROPRIO 

FUNZIONAMENTO CHE VIENE INVIATO IN VISIONE AL CONSIGLIO DI ISTITUTO.

• L'ASSEMBLEA DI ISTITUTO È CONVOCATA SU RICHIESTA DELLA MAGGIORANZA DEL 

COMITATO STUDENTESCO DI ISTITUTO O SU RICHIESTA DEL 10% DEGLI STUDENTI.

• LA DATA DI CONVOCAZIONE E L'ORDINE DEL GIORNO DELL'ASSEMBLEA DEVONO 

ESSERE PREVENTIVAMENTE PRESENTATI AL PRESIDE.

• IL PRESIDE HA POTERE DI INTERVENTO NEL CASO DI VIOLAZIONE DEL REGOLAMENTO 

O IN CASO DI CONSTATATA IMPOSSIBILITÀ DI ORDINATO SVOLGIMENTO 

DELL'ASSEMBLEA.





LA CONSULTA PROVINCIALE DEGLI STUDENTI – CPS

• I RAPPRESENTANTI CHE LA COMPONGONO SONO ELETTI DAGLI STUDENTI 

DELLA SCUOLA DI APPARTENENZA E RESTANO IN CARICA, A SEGUITO DELLE 

MODIFICHE APPORTATE CON IL D.P.R. 268/07, PER DUE ANNI.

• LE CONSULTE DISPONGONO DI FONDI PROPRI DA UTILIZZARE PER LA 

CREAZIONE DI EVENTI E PROGETTI VOLTI AL SOSTEGNO DELLA 

PARTECIPAZIONE STUDENTESCA NELLA PROPRIA REALTÀ TERRITORIALE.




